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INFORMABREVE

n. 26/16.07.2020
Webinar dell’ANCE il 20 luglio su mercato elettronico Pubblica Amministrazione (MEPA)
A1-26/1

Si informa che lunedì 20 luglio p.v. alle ore 11.00, è previsto l’appuntamento “Webinar” "Le opportunità del MEPA in applicazione del Decreto Rilancio”, organizzato da ANCE ed esperti di CONSIP. L’evento, aperto anche alle imprese interessate, sarà dedicato ad approfondire le principali novità in tema di Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), anche alla luce delle recenti misure normative. Sarà un’occasione di confronto con gli addetti ai lavori sui vari aspetti del sistema telematico, nonché sulle opportunità che lo stesso offre. Si comunica che sarà utilizzata la piattaforma Zoom, con la possibilità di porre domande esclusivamente tramite chat. A tal fine, è necessario scaricare l’applicazione client, sia che si utilizzi un PC o un dispositivo mobile, dall’indirizzo https://www.zoom.us/download . Gli associati Ance potranno partecipare accedendo dal banner che verrà visualizzato sull’home page del portale Ance il giorno stesso dell’evento, utilizzando le proprie credenziali. Chi le avesse dimenticate può richiederle ai nostri uffici o recuperarle direttamente dal portale cliccando su Accedi -> Hai dimenticato la password? e seguendo le indicazioni sullo schermo, con la raccomandazione di utilizzare l’indirizzo mail con la quale l’azienda risulta iscritta all’ANCE. 

Webinar Camera di Commercio su strategie per la ripresa
A1-26/2
La Camera di Commercio del Molise propone alle imprese molisane un ciclo di webinar gratuiti che analizzeranno tutti i principali strumenti a disposizione delle aziende per la ripartenza. Si inizierà con una prima serie di incontri virtuali con un focus specifico sulle tematiche tributarie e fiscali contenute nel Decreto rilancio Gli eventi formativi avverranno tramite la piattaforma Google Meet nei giorni 20-23-27 e 29 luglio dalle ore 15:30 alle 16:30. È consigliabile seguire l’intero percorso formativo registrandosi, in un’unica soluzione, a tutti gli eventi. Il link per la connessione sarà inviato entro la mattina del giorno stesso previsto per l’incontro. Eventuali quesiti potranno essere inviati all’indirizzo promozione@molise.camcom.it entro il giorno precedente l’evento.  

Corso installatore e manutentore impianti elettrici
A1-26/3

La Co.S.Mo. Servizi srl propone il corso GRATUITO di “Installatore e Manutentore di Impianti Elettrici Nautici” finanziato nell'ambito del POR Molise 2014/2020 Asse 8 - Istruzione e Formazione - Azione 8.1.1 Interventi Formativi strettamente collegati alle esigenze di inserimento e reinserimento lavorativo - D.D. n°3116 del 28 giugno 2019 - CUP D36B19000660009 - durata complessiva di 600 ore di cui 240 ore di “TEORIA IN AULA”, 120 ore di “ESERCITAZIONI” (Laboratorio “Discipline elettriche ed elettroniche” presso struttura esterna - Aula informatica) e 240 ore di “ESPERIENZA ON THE JOB” (Stage presso aziende/studi tecnici specializzati nel settore dell'impiantistica elettrica e aziende del settore navale). Il Corso fornirà ai discenti oltre alle competenze di “base” necessarie per la predisposizione di piani di installazione e realizzazione, controllo e manutenzione degli impianti elettrici, competenze e conoscenze “specializzate” necessarie per individuare e scegliere i materiali, i componenti e le attrezzature necessarie e funzionali alle lavorazioni da eseguire, identificare tempi e costi di realizzazione in rapporto ai diversi modelli di intervento da effettuare.    Esso sarà tenuto a Campobasso presso la sede della Co.S.Mo. Servizi srl nei giorni compresi dal lunedì al venerdì, per un totale di ore settimanali che verrà stabilito in base ad esigenze di carattere organizzative e logistiche. A valle delle attività formative (Aula, Esercitazioni e Stage) sarà avviata la procedura per il rilascio della Qualificazione delle Competenze prevista dal “Repertorio Regionale delle Competenze Professionali” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.752 del 15/07/2008 e ss.mm.ii., della figura professionale di “Installatore e Manutentore Impianti Elettrici (IEFP REG.)” – Codice Repertorio Regione Molise 3.9.33.09 – 4° Livello EQF.

FAQ Garante privacy su trattamento dati lavoro
A1-26/4
Aggiornate, dall’Autorità Garante per la Privacy, le FAQ relative al trattamento dei dati nel contesto lavorativo pubblico e privato nell’ambito dell’emergenza sanitaria. Il Garante ha, in particolare, chiarito che il datore di lavoro non può rendere nota l’identità del dipendente affetto da Covid-19 agli altri lavoratori, ma deve limitarsi a fornire, alle istituzioni competenti e alle autorità sanitarie le informazioni necessarie. Chiarito, inoltre, che, nell’attuale contesto di emergenza epidemiologica, il datore di lavoro può lecitamente venire a conoscenza dell’identità del dipendente affetto da Covid-19 o che presenta sintomi compatibili con il virus, ad esempio, nel caso in cui venga informato direttamente dal dipendente, sul quale grava l’obbligo di segnalare al datore di lavoro qualsiasi situazione di pericolo per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro. A tal fine, il datore di lavoro può invitare i propri dipendenti a fare tali comunicazioni agevolando le modalità di inoltro delle stesse, anche predisponendo canali dedicati. Il datore di lavoro potrebbe, inoltre, venire a conoscenza dello stato di positività al Covid-19 accertato dalle autorità sanitarie a seguito dell’effettuazione di un tampone oro/nasofaringeo, nell’ambito della collaborazione che è tenuto a prestare a tali autorità, oppure potrebbe conoscere lo stato di avvenuta negativizzazione del tampone oro/nasofaringeo, ai fini della riammissione sul luogo di lavoro dei lavoratori già risultati positivi all’infezione da Covid-19. Al di fuori dei casi normativamente previsti, il datore di lavoro non può, invece, trattare dati sulla salute del lavoratore e comunicare gli stessi a soggetti terzi. Chiarito, infine, che la funzionalità di “contact tracing”, prevista da alcuni applicativi per poter ricostruire, in caso di contagio, i contatti significativi avuti in un periodo di tempo è, attualmente, disciplinata unicamente dall’art. 6, D.L. n. 28/2020 (Sistema di allerta Covid-19) e che sono disponibili sul mercato applicativi che non comportano il trattamento di dati personali riferiti a soggetti identificati o identificabili.

 
Contratto di compravendita valido anche senza agibilità
A1-26/5
La Cassazione Civ., con l’ordinanza 5/6/2020, n. 10665, ha affermato che per i contratti di compravendita,   e di conseguenza a maggior ragione per i contratti preliminari di compravendita,  la mancata consegna o il mancato rilascio del certificato di agibilità o l'insussistenza delle condizioni affinché detto certificato sia rilasciato, incidono sul piano dell'adempimento e non su quello della validità del contratto. Per cui il contratto di compravendita di un immobile e  preliminare, privi del certificato non sono nulli, trattandosi di contratt1 validi.
Controlli di stabilità nelle gallerie
A1-26/6
In tema di controllo delle condizioni di stabilità delle gallerie, il MIT con la Circolare n 269, del 7/7/2020, ha previsto nuove modalità di indagine strumentale, restando immutati gli obblighi vigenti per i concessionari sulla sicurezza.
Aggiornamento luglio 2020 indici tematici norme UNI e CEI per l’edilizia
A1-26/7
E’ stato aggiornato al mese di luglio 2020 l’elenco delle norme vigenti UNI e CEI per l’edilizia, organizzate nelle seguenti 7 Parti, a loro volta suddivise in paragrafi molto dettagliati:  Parte 1: Sistema edilizio e tecnologico; Parte 2: Applicazioni di fisica tecnica; Parte 3: Protezione e sicurezza;  Parte 4: Strutture portanti; Parte 5: Impianti tecnologici; Parte 6: Finiture edilizie;  Parte 7: Costruzioni civili.

Adunanza plenaria Consiglio di Stato su termini impugnazione bandi
A1-26/8
Il termine per l’impugnazione dell’aggiudicazione decorre dalla pubblicazione generalizzata degli atti di gara, tra cui devono comprendersi anche i verbali di gara, ivi comprese le operazioni tutte e le valutazioni operate dalle commissioni di gara delle offerte presentate, in coerenza con la previsione contenuta nell’art. 29, d.lgs. n. 50 del 2016; la pubblicazione degli atti di gara, con i relativi eventuali allegati, ex art. 29, d.lgs. n. 50 del 2016, è idonea a far decorrere il termine di impugnazione; sono idonee a far decorrere il termine per l’impugnazione dell’atto di aggiudicazione le forme di comunicazione e di pubblicità individuate nel bando di gara ed accettate dai partecipanti alla gara, purché gli atti siano comunicati o pubblicati unitamente ai relativi allegati.   Le informazioni previste, d’ufficio o a richiesta, dall’art. 76, d.lgs. n. 50 del 2016, nella parte in cui consentono di avere ulteriori elementi per apprezzare i vizi già individuati ovvero per accertarne altri, consentono la proposizione non solo dei motivi aggiunti, ma anche di un ricorso principale; la proposizione dell’istanza di accesso agli atti di gara comporta la ‘dilazione temporale’ quando i motivi di ricorso conseguano alla conoscenza dei documenti che completano l’offerta dell’aggiudicatario ovvero delle giustificazioni rese nell’ambito del procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta. Così l’adunanza plenaria del Consiglio di Stato, 2/7/2020, n. 12.
Il professionista indicato dall’impresa non può farsi prestare i requisiti
A1-26/9
Il professionista indicato dall'impresa costruttrice che non possiede in proprio i requisiti per progettare l'opera, non può far ricorso all’Avvalimento e quindi non può farsi prestare i requisiti. Lo ha affermato l'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato,  n. 13/2020,  ponendo  fine a una lunga disputa giurisprudenziale.
False dichiarazioni ausiliaria non comportano esclusione impresa principale
A1-26/10
Nell’ipotesi di utilizzo dell'avvalimento, le dichiarazioni mendaci rese in sede di gara dall'impresa ausiliaria non determinano l'esclusione dell'impresa principale concorrente, la quale non può pertanto essere chiamata a rispondere a titolo di responsabilità oggettiva dei comportamenti dell'impresa ausiliaria stessa. E’ quanto affermato dal Tar Lazio, Sez. III quater, 26/6/2020, n. 7211.
Contributi INAIL anti covid terremoto centro Italia: proroga scadenza
A1-26/11
E’ stata prorogata al 31 luglio p.v. la scadenza entro la quale le imprese che operano nei cantieri della ricostruzione del Centro Italia, colpito dal sisma del 2016, possono presentare, attraverso Invitalia, le domande per ottenere i contributi INAIL per il contenimento dei rischi di contagio nei cantieri. Si ricorda che i fondi, previsti nell’Ordinanza 98 del Commissario Straordinario alla ricostruzione dei territori colpiti dal sisma 2016, ammontano a 20 milioni e sono destinati alle misure di contrasto alla diffusione del Covid-19 nei cantieri di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Le spese ammissibili al contributo, per un importo massimo di 10 mila euro ad impresa, e che può arrivare al 100% dei costi sostenuti, sono quelle effettuate  tra il 19 marzo 2020 ed il 31 luglio 2020, come specificato nel decreto n. 214 del 7 luglio u.s., per: a)      apparecchiature e attrezzature per l’isolamento o il distanziamento dei lavoratori, compresi i relativi costi di installazione; b)      dispositivi elettronici e sensoristica per il distanziamento dei lavoratori; c)       apparecchiature per l’isolamento o il distanziamento dei lavoratori rispetto agli utenti esterni e rispetto agli addetti di aziende terze fornitrici di beni e servizi; d)      dispositivi per la sanificazione dei luoghi di lavoro; e)      sistemi e strumentazione per il controllo degli accessi nei luoghi di lavoro utili a rilevare gli indicatori di un possibile stato di contagio; f)       dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale. Per la presentazione delle domande è necessario registrarsi ai servizi online di Invitalia compilando il form per il rilascio delle credenziali di accesso, che potranno poi essere utilizzate per accedere alla piattaforma informatica predisposta da Invitalia.

Affidamenti in house con obbligo di motivazione
A1-26/12

La Corte Costituzionale, con sentenza n. 100, del 27 maggio 2020,  ha dichiarato infondata la questione di legittimità costituzionale sollevata sulla norma del Codice dei Contratti (art. 192, comma 2) che prevede che le stazioni appaltanti debbano dar conto, nella motivazione del provvedimento di affidamento in house, delle ragioni del mancato ricorso al mercato.  
Guida alla dichiarazione dei redditi 2020
A1-26/13

Pubblicata sul sito dell’Agenzia, la Guida per la compilazione della dichiarazione dei redditi delle persone fisiche per l’anno di imposta 2019. Con la Circolare 19/E, dell’ 8 luglio 2020, l’Agenzia fornisce il consueto vademecum utile ai contribuenti per la compilazione del 730/2020. Nel documento, aggiornato alla luce dei documenti di prassi di riferimento, sono contenuti i chiarimenti, forniti in sede di interpello ed utili al contribuente per avere un quadro completo delle spese che danno diritto a deduzioni dal reddito, a detrazioni d’imposta, crediti d’imposta e altri elementi rilevanti per la compilazione della dichiarazione e per l’apposizione del visto di conformità.
Bando sport e periferie: domande dal 20 luglio
A1-26/14

L'Ufficio Sport del Governo ha pubblicato il Bando “Sport e Periferie 2020”, per la selezione di interventi da finanziare nell’ambito del Fondo Sport e Periferie per l’anno 2020. La domanda di partecipazione al bando va presentata utilizzando esclusivamente la piattaforma informatica specifica, provvedendo, previa registrazione, a compilare tutti i campi previsti, a decorrere dalle ore 10:00  di lunedì  20 luglio 2020 fino alle ore 10:00 del 30 settembre 2020.  I soggetti proponenti potranno formulare quesiti inerenti la  partecipazione al bando entro e non oltre le ore 12:00 del 4 settembre 2020,  solo per iscritto all’indirizzo pec progettisport@pec.governo.it. Le risposte saranno pubblicate in maniera anonima sul sito dell'Ufficio Sport nella sezione dedicata al Bando sport e periferie 2020. L’importo del contributo erogato per ciascun intervento non può essere, in ogni caso, essere superiore a   700 mila euro pena l’esclusione dalla procedura. Possono presentare domanda di contributo le Regioni, le Province/Città Metropolitane, i Comuni e i seguenti soggetti non aventi fini di lucro: federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, associazioni e società sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, enti religiosi civilmente riconosciuti. Per quanto riguarda  le Federazioni, le discipline sportive associate egli enti di promozione sportiva, la richiesta deve essere presentata esclusivamente dagli organismi sportivi nazionali e non dalle rispettive articolazioni e/o rappresentanze territoriali.
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